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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n° 138 CSAT 02 del 15 ottobre 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere depositati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 15 ottobre 2024
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.4/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. RINASCITA SAN GIORGIO (CT) Avverso squalifica fino al 31.01.2025 dell’allenatore sig. Granata Antonio.

Campionato Under 15 Girone “D” Gara: Accademy Katane – Rinascita San Giorgio del 29.09.2024. C.U. n. 113 dell’1.10.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini dei motivi l’A.S.D. Rinascita San Giorgio, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il dirigente non avrebbe mai profferito la frase riportata dal DDG nel suo referto bensì altra di diverso tenore, così come il calcio sferrato dal già menzionato dirigente non era diretto verso l’arbitro ma solo ad una bottiglietta presente ai bordi del campo ed in posizione decentrata rispetto a dove era posizionato il direttore di gara, e ciò senza sottacere che al termine della gara il Granata si è andato a scusare con il DDG.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 30’ del 2° t. è stato espulso l’allenatore in seconda sig. Granata Antonio per avere profferito nei confronti del direttore di gara delle frasi dall’evidente tenore offensivo e per avere, inoltre, sferrato un calcio nei suoi confronti, che tuttavia solo lo sfiorava.

In ragione di quanto sopra, sebbene la tesi difensiva della reclamante non trovi riscontro negli atti ufficiali di gara, si ritiene che la sanzione possa essere rideterminata in termini più equi, così come da dispositivo, tenendo conto, per un verso, che si trattava di una gara di settore giovanile per cui ai dirigenti ma soprattutto agli allenatori è richiesto un maggior rigore nei comportamenti  da tenere in campo e nei confronti degli ufficiali di gara per il valore educativo che rivestono le gare del settore giovanile, mentre per altro verso non può non rilevarsi come il tutto sia avvenuto in un unico ed isolato contesto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto gravame, ridetermina a tutto il 29.12.2024 la squalifica a carico del sig. Granata Antonio e, per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.5/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Giovanni Bertuglia – relatore
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.P.D. SOMMATINESE CALCIO (CL) - Avverso la squalifica del calciatore sig. Caronia Vittorio (3 gare).

Campionato Prima Categoria maschile, Girone B, gara Sommatinese Calcio – Ganci del 26.09.2024 
C.U. n. 113 del 01.10.2024.

Con rituale e ammissibile gravame, sottoscritto dal Presidente Sig. Vendra Luigi, la A.P.D. Sommatinese Calcio impugna la squalifica del proprio tesserato sig. Caronia Vittorio (3 gare), inflitta dal GST, così come riportata in epigrafe, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo in buona sintesi che il comportamento violento posto dal calciatore nei confronti del giocatore avversario, fosse frutto di un fallo meno grave di quello descritto dall’arbitro, in quanto nel tentativo di afferrare lo stesso per la maglia, gli avrebbe involontariamente tirato i capelli a causa della loro non usuale lunghezza.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti ed il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che la condotta antisportiva del giocatore Caronia Vittorio sia pienamente provata; questi, ammetteva il fallo sull’avversario e l’intenzionalità dell’azione, poi se anziché la maglia abbia afferrato i capelli, tale presunta involontarietà non esclude il nesso di causalità tra la condotta e l’intenzione di fermare il giocatore avversario in violazione delle regole di gioco, cui seguiva da prassi l’espulsione diretta. 

La sanzione è adeguata, peraltro, essendo la minima prevista per i casi di condotta violenta.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visto l’art. 38 del C.G.S., rigetta il proposto reclamo e, per l’effetto,  dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
        Il relatore                                                                                        Il Presidente 

Avv. Giovanni Bertuglia                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.6/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. ACCADEMIA SIRACUSA (SR) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Bastante Carlo.

Campionato Under 15 Elite Girone “B” Gara: Game Sport – Accademia Siracusa del 29.09.2024
C.U. n. 113 del 1.10.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Accademia Siracusa, in persona del suo rappresentante pro tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo in buona sintesi che quanto posto in essere dal proprio tesserato non va ascritto ad una condotta violenta ma piuttosto ad una condotta antisportiva essendosi il Bastante limitato a frapporsi fra un proprio compagno ed un avversario per evitare che i due potessero litigare a causa di un contrasto di gioco per come si potrebbe evincere da un video che viene allegato.

In via subordinata viene chiesta, in via del tutto generica, l’applicazione delle attenuanti generiche perché in ogni caso il contrasto non avrebbe causato alcuna lesione fisica al calciatore avversario.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la produzione del video.

Infatti, per come più volte ribadito, sebbene l’art. 58 C.G.S. ammetta l’utilizzo dei mezzi audiovisivi tale produzione è ammessa solo nei casi specificatamente previsti dall’ordinamento federale, per cui tale norma va letta in relazione all’art. 61 comma 2 C.G.S. che ammette l’utilizzo dei mezzi audiovisivi solo nel caso in cui dimostrino che i documenti ufficiali indicano quale ammonito, espulso o allontanato un soggetto diverso dall’autore dell’infrazione e ciò sempreché detti video offrano piena garanzia tecnica e documentale.

Ciò premesso, letto il referto di gara e il supplemento specificatamente richiesto al DDG, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, si rileva che al 40’ del 2° t. è stato espulso il sig. Bastante Carlo perché a gioco fermo colpiva con una spallata al volto un calciatore avversario facendolo cadere a terra senza che determinasse alcun nocumento fisico.

In ragione di quanto sopra il reclamo risulta infondato non trovando alcun riscontro negli atti ufficiali di gara la versione dei fatti fornita dalla reclamante, né nella fattispecie ricorre alcuna delle attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S. risultando la sanzione inflitta dal giudice di prime cure congrua e non suscettibile della benchè minima riduzione essendo stata inflitta nel minimo edittale di cui all’art. 38 comma 1 del C.G.S. trattandosi di una evidente condotta violenta.

P.Q.M.

LA Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato.
                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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